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1450-1550 · membr., guardie membranacee  ·  cc. 1 + 221 + 1 (numerazione moderna delle carte,
in cifre arabe, eseguita a matita e collocata nell'angolo superiore esterno di ciascuna carta: da
1 a 221; una numerazione più antica, in cifre arabe, eseguita con inchiostro di colore marrone
sbiadito, collocata nell'angolo superiore esterno delle cc. 31-211, e va da 2 a 184: dopo c. 86
c'è la numerazione 88, dopo c. 177 c'è la numerazione 179; nella presente scheda è utilizzata la
numerazione moderna; bianche le cc. 1r-30v, 212r-221v)  ·  mm 198 × 131 (c. 60r).
Fascicolazione: 1x6 (6), 1x8 (14), 1x8 (22), 1x8 (29: prima di c. 23 c'è un tallone che corrisponde
a c. 29), 1x10 (39), 1x10 (49), 1x10 (59), 1x10 (69), 1x10 (79), 1x10 (89), 1x10 (99), 1x10 (109),
1x10 (119), 1x10 (129), 1x10 (139), 1x10 (149), 1x10 (159), 1x10 (169), 1x10 (179), 1x10 (189),
1x10 (199), 1x9 (208), 1x6 (214), 1x7 (221: c. 215 è un foglio isolato incollato alla carta 216); i
fascicoli iniziano con il lato carne e rispettano la regola di Gregory.
Segnatura dei fascicoli: eseguita con inchiostro rosso, in numerali greci, collocata al centro del
margine superiore del recto del primo foglio del fascicolo; non è sempre visibile a causa della
rifilatura subita dal codice: Β´ (40r), Γ´ (50r), Δ´ (60r), Ε´ (70r), [S´] (80r), Ζ´ (90r), Η´ (100r), Θ´
(110r), Ι´ (120r), ΙΑ´ (130r), ΙΒ´ (140r), ΙΓ´ (150r), ΙΔ´ (160r), Ις´ (180r), ΙΖ´ (190r), ΙΗ´ (200r).
Foratura: nelle cc. 31-211 in rari casi si sono conservati i fori lungo i margini superiore ed inferiore:
la rifilatura ha eliminato la foratura in quasi tutte le carte e non è quindi possibile stabilire il sistema;
nella altre carte non è stata eseguita la foratura.
Rigatura: nelle cc. 31-211 rigatura eseguita a secco; a causa del restaurο non sono ben visibili i
solchi ed i rilievi; il sistema è 1 Sautel – Leroy; il tipo è 20D1 Sautel – Leroy; nelle altre carte non è
stata eseguita nessuna rigatura.
Specchio rigato: c. 60r: mm 19 [129] 50 x 19 / 6 [71] 5 / 30.
Righe: rr. 23 / ll. 23.
Disposizione del testo: una colonna di scrittura per pagina.
Scrittura e mani: una sola mano ha vergato il testo in tutto il codice, con una minuscola fluida e
calligrafica; è da segnalare che a volte il corpo rotondo di alcune lettere è riempito di colore rosso
chiaro o giallo; una mano diversa ha aggiunto una serie di note e correzioni nei margini di alcune
carte.
Sigilli e timbri: cc. 31r, 221v timbro della Biblioteca Nazionale di Roma.
Stato di conservazione: buono stato di conservazione.
Decorazione: 1450-1550; iniziali: semplici, c. 42v iniziale eseguita con inchiostro dorato;
decorazioni con motivi vegetali, con colori verde, blu, rosso, giallo, oro, nelle cc. 42v, margine
laterale esterno; 68v, margine inferiore; 69r, dopo r. 8 e e nel margina laterale esterno; inoltre, le
prime due o tre parole di ogni sezione di testo sono rubricate.

Legatura: 1450-1550; assi in legno, con scanalature lungo i labbri; coperta in cuoio; sul dorso
quattro doppi nervi sporgenti; decorazione a secco a motivi geometrici.

cc. 31r-221v
Autore: Eustathius: Thassolonicensis <ca. 1115-1195/7> (PMA, 178).
Titolo identificato: Commentarium in Dionysii periegetae orbis descriptionem, TLG
4083.006; Geographi Graeci minores, 2, ed. K. Müller, Paris 1861 (rist. 1965), epist. ll.
24-552, § 1.1 – 1181.22.
Testo: inc.  acefalo : λόγοις ἐπίδοσιν, ἐλογιζόμην τὸ μεγαλοφυὲς (c. 31r).

Bibliografia a stampa: D. Tamilia, Index codicum Graecorum qui Romae in Bybliotheca Nationali
olim Collegii Romani adservantur, in "Studi italiani di filologia classica" 10 (1902), 223-236 (=
Catalogi codicum Graecorum qui in minoribus bibliothecis Italicis asservantur, II, accuravit et
indices adiecit Ch. Samberger, Lipsiae 1968, 347-360), qui 228.



Fonti: Geographi Graeci minores, 2, éd. grecque et trad. latine par Karl Müller, Paris 1861.
Personennamen des Mittelalters. Nomina Scriptorum Medii Aevi. PMA, red. Bearb. C. Fabian, 2.
erw. Ausg., München 2000.

Fondo: Greci.
Lingue: Greco classico (fino al 1453) (cc. 31r-221v).
Catalogazione: Pasquale Orsini.
Data creazione scheda: 13 luglio 2015.
Data ultima modifica: 5 aprile 2016.


